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Lȅappello di 16 intellettuali contro lȅipotesi di un modello in remoto
Imparare significa anche socialit‡ fra allievi e con i docenti

La classe non si rimpiazza
con monitor e tablet

Tutto il personale della S.C Anestesia 
e  Rianimazione  dell'  Ospedale  Villa  
Scassi di Genova partecipa al dolore 
di Enrico per la perdita del caro pap‡

Baldo Biondi

» mancato all'affetto dei suoi cari

Mario Nicchia
Lo annunciano addolorati  la moglie 
Licia, i figli Giulio e Sara, le nipoti Ilaria 
ed Elisa, i  cognati Gabriella e Gian-
franco.
Il  funerale  avr‡  luogo  martedÏ  19  
maggio alle ore 8.30 nella chiesa del-
la Santissima Annunziata di Sturla.
Genova, 16 Maggio 2020
La Generale Pompe Funebri SpA
Tel.010 41.42.41

✝

» mancato all'affetto dei suoi cari

Luciano Orlandini
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna,  i  figli  Roberta  con  Gian  
Paolo, Marco con Dimitra, i nipoti Lu-
dovica e Leonardo.
Il funerale avr‡ luogo oggi, lunedÏ 18 
maggio,  alle  ore  10  nella  chiesa  
dell'ospedale San Martino.
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.

A.Se.F. del comune di Genova 
Tel. 010.291.55.02

» mancata all'affetto dei suoi cari la

DOTTORESSA

Iole Rinaldi
ved. De Angelis

Ne danno il  triste annuncio le figlie 
Caterina e Paola
Il funerale sar‡ celebrato martedÏ 19 
maggio alle ore 8.30 nella chiesa di 
San Pietro di Quinto.
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.

La Generale Pompe Funebri Spa.
Tel.010.41.42.41

Nicoletta Vittori
Il tuo sorriso ci accompagner‡ sem-
pre.
Abbracciamo  Mirella,  Alessandra,  
Raffaella e Simone.Ale Bumba Chic-
ca Cochi Eleonora Elisa Mary Paola

Nicoletta
Sei stata un'amica non solo una col-
lega.
La tua allegria e la tua dolcezza ri-
marranno per sempre con noi.
Gli amici della Jessie

ROMA

Studiare  a  distanza  in  pi˘  
stanca. Distrazioni, rumori,  
fatica a concentrarsi. La scuo-
la via web non piace al 54% 
degli studenti italiani, un ter-
zo dichiara che Ë pi˘ faticoso 
seguire le lezioni mentre il  
15% circa dichiara che la pos-
sibilit‡ di poter utilizzare pc 
e  smartphone  liberamente,  
lontani dagli occhi dell�inse-
gnante Ë un richiamo a fare 
altro.  Le testimonianze dei  
ragazzi costretti a casa dalla 
pandemia raccontano di gior-
ni pesanti trascorsi davanti  
agli schermi, privati della pre-
senza  fisica  dei  compagni,  
ma anche dei professori. Rac-
contano della necessit‡ di un 
confronto  possibile  solo  in  
classe, gli uni davanti agli al-

tri. A scattare la fotografia di 
una generazione privata del-
la scuola Ë lo studio iGiovani 
e  quarantenaw  promosso  
dall�Associazione Nazionale 
Di.Te. (Dipendenze tecnolo-
giche, Gap, Cyberbullismo) 
in collaborazione con Skuo-
la.net, su 9 mila studenti tra 
gli 11 e 20 anni.

L�indagine evidenzia gli ef-
fetti del lockdown sui giova-
nissimi, a partire dalla modi-
fica  del  ritmo  del  sonno:  
l�80%,  infatti,  dichiara  di  
aver cambiato i propri ritmi 
riposo-veglia e circa la met‡ 
ha risvegli notturni. L�isola-
mento forzato modifica an-
che le abitudini alimentari: 
circa la met‡ degli intervista-
ti dichiara di mangiare di pi˘ 
e a qualsiasi orario. Cresce 
anche il tempo trascorso onli-
ne: il 25% dice di essere stato 
sempre connesso (a gennaio 
gli  iiperconnessiw  erano  il  
7% del totale). Oltre la met‡ 

dei ragazzi, il 54%, ha tra-
scorso online tra le 5 e le 10 
ore al  giorno (a gennaio il  
23%). Secondo una ricerca 
svolta dall�Universit‡  di  Fi-
renze insieme a Skuola. net 
per  conto  di  Generazioni  
Connesse,  con  il  coordina-
mento  del  ministero  dell�I-
struzione, su 5.308 giovani 
fra i 14 e i 20 anni, tuttavia, la 
maggior parte del tempo tra-
scorso sul web Ë stata assorbi-
ta dalla didattica a distanza: 
il  24% Ë rimasto  connesso  
con la scuola in media 3 ore 
al giorno, il 26% 4 ore, il 20% 
5 ore, il 18% Ë andato anche 
oltre. 

Connessione inadeguata o 
assente, necessit‡ di condivi-
dere il computer o il tablet 
con i fratelli o con i genitori 
in smart working, mancanza 
di  dispositivi.  L�esperienza  
della didattica a distanza fa i 
conti con limitazioni tecnolo-
giche e povert‡. E il bilancio, 
secondo i risultati che emer-
gono da un sondaggio di Cit-
tadinanzattiva su un campio-
ne di 1245 tra studenti, inse-
gnanti e genitori, Ë preoccu-
pante.  PerchÈ se  dall'inizio  
dell'emergenza il 92% delle 
scuole ha attivato la didatti-
ca a distanza, il 48% degli stu-
denti non ha partecipato alle 
lezioni:  nel  64,5% dei  casi  
per inadeguatezza o mancan-
za di connessione, nel 33,5% 
dei casi perchÈ lo stesso di-
spositivo doveva essere utiliz-
zato da altre persone impe-
gnate nello studio o nel lavo-
ro, nel 24,5% dei casi perchÈ 
non era disponibile alcun de-
vice. A partecipare regolar-
mente  alle  videolezioni,  
quindi, Ë stato il 52% degli 
studenti, nonostante il 60% 
degli intervistati abbia giudi-
cato positivamente il lavoro 
dei docenti. Per Cittadinan-
zattiva, la didattica a distan-
za, come ha detto la ministra 
Lucia Azzolina, Ë riuscita a 
raggiungere  6,7  milioni  di  
alunni, ´ma ciÚ significa che 
1,6 milioni di ragazzi sono ri-
masti esclusiª. �

MAR.TOM. 
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LA LETTERA

Massimo Cacciari*

P
er  quanto  ancora  
frammentari  e  non  
univoci,  i  messaggi  
che ci raggiungono in 

questo esordio della Fase 2 a 
proposito della scuola sono 
ben pi  ̆che allarmanti. 

La prospettiva che emerge 
Ë quella di una definitiva e ir-
reversibile liquidazione della 
scuola nella sua configurazio-
ne tradizionale, sostituita da 
un�ulteriore  generalizzazio-
ne e da una ancor pi  ̆pervasi-
va estensione delle modalit‡ 
telematiche di insegnamen-
to. Non si tratter‡ soltanto di 
utilizzare le tecnologie da re-
moto per trasmettere i conte-
nuti delle varie discipline, ma 

piuttosto  di  dar  vita  ad  un 
nuovo modo di concepire la 
scuola, ben diverso da quello 
tradizionale. 

Ebbene, si puÚ certamente 
riconoscere o come da pi  ̆par-
ti nel corso degli ultimi anni si 
Ë sostenuto in maniera argo-
mentata o che la scuola italia-
na avrebbe bisogno di inter-
venti mirati, collocati su pia-
ni diversi, tali da investire gli 
stessi modelli della formazio-
ne e lo statuto epistemologi-
co delle varie discipline. Ma 
altro  Ë  porre  all�ordine  del  
giorno un complessivo e arti-
colato  processo  di  riforma,  
frutto di una preventiva e me-
ditata  elaborazione teorica,  
tutt�altra cosa Ë appiattire il 
complesso processo dell�edu-
cazione sulla dimensione ri-
duttiva dell�istruzione. Baste-
rebbe mettere il naso oltre le 

Alpi per avvedersi che quasi 
tutti i Paesi europei, in prima 
fila i  nostri  competitors  sul  
piano economico, hanno gi‡ 
riaperto  (o  stanno  riapren-
do) le scuole, pur permanen-
do condizioni sanitarie analo-
ghe a quella italiana. 

Francia  e  Germania,  Bel-
gio,  Danimarca  e  Olanda,  
Norvegia e Repubblica ceca, 
Austria e Svizzera, e in parte 
perfino il Regno Unito, sono 
ripartiti, sia pure con pruden-
za e gradualit‡, mentre an-
che la Spagna, ormai pi˘ tor-
mentata  di  noi  dal  flagello  
del  virus,  sta  valutando  di  
svolgere almeno qualche set-
timana di scuola prima della 
pausa estiva. Per quanto ri-
guarda il prossimo anno sco-
lastico, nessuno sottovaluta i 
vincoli oggettivi che potreb-
bero persistere anche in au-

tunno,  rendendo  troppo ri-
schioso il tentativo di ritorno 
alla normalit‡. Ma dare super-
ficialmente per assodata l�in-
tercambiabilit‡ fra le due mo-
dalit‡ di insegnamento o in 
presenza o da remoto o vuol 
dire non aver colto il fonda-
mento culturale e civile della 
scuola, dimostrandosi imme-
mori di una tradizione che du-
ra da pi˘ di due millenni e 
mezzo e che non puÚ essere 
allegramente  rimpiazzata  
dai monitor dei computer o 
dalla distribuzione di tablet. 

» probabilmente superfluo 
ricordare che il termine greco 
scholÈ, dal quale derivano i 
termini che nelle lingue mo-
derne descrivono la  scuola,  
indica originariamente quel-
la dimensione di tempo che Ë 
liberata dalle necessit‡ del la-
voro servile, e puÚ dunque es-
sere impegnata per lo svolgi-
mento di attivit‡ pi˘ nobili, 
pi  ̆corrispondenti alla digni-
t‡  dell�uomo.  Ne  consegue  
che la scuola non vuol dire 
meccanico  apprendimento  
di nozioni, non coincide con 
lo smanettamento di una ta-
stiera, con la sudditanza a mo-
tori di ricerca. Vuol dire anzi-
tutto socialit‡, in senso oriz-
zontale (fra allievi) e vertica-
le (con i docenti), dinamiche 
di  formazione  onnilaterale,  
crescita intellettuale e mora-
le,  maturazione  di  una  co-
scienza civile e politica. 

Insomma, qualcosa di ap-
pena pi˘ importante e incisi-
vo di una messa in piega o di 
un cappuccino.
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Federico Vercellone

Verso la fine dellȅanno scolastico

Luciano Canfora, filologo classico

Scuola, il flop della didattica a distanza
Solo la met‡ ha potuto seguire le lezioni. Il bilancio di uno studio: studenti limitati da connessioni inadeguate e pc da condividere

Il filosofo Maurizio Cacciari

33,5%
gli allunni che non
hanno potuto seguire 
perchÈ in casa
hanno un solo device

LE NECROLOGIE SU IL SECOLO XIX

GENOVA: CENTRO Ufficio Abbonamenti de IL SECOLO XIX - Piazza Piccapietra, 25r - tel. 010 
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Aprile, 76 - Tel. 0185 485441

Donatella di Cesare, filosofa
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